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L’AMORE…. CHE CONFUSIONE! (Lucia Butnaru)


Scrivo questo articolo durante le feste di Natale. Quest’anno avrei voluto tanto passare le feste in una maniera diversa, però è andato tutto più o meno come al solito, cioè è stato un misto di tristezza, solitudine, compensate però dalla serenità e dal lavoro, o meglio, nascoste da queste.


Con la speranza nel Signore, ci facciamo un profondo respiro. Sapete che vi dico? “Andiamo a combattere perché l’importante non è la vittoria ma la lotta”.


Continuando a parlare delle esperienze dei giovani pellegrini nel mondo, questa volta voglio essere positiva, spero di riuscirci fino alla fine, rivelando, in base alle mie conoscenze, anche esempi di ragazzi che, grazie alle persone, alle strutture e sicuramente alla loro bravura, oggi, da certi punti di vista, sono persone realizzate.


Sicuramente “realizzazione” per quasi tutti significa in primo luogo l’indipendenza economica che comincia come necessità, continua come esigenze… e poi sembra non arrestarsi mai. Però è altrettanto vero che per molti di noi, l’aspetto economico è stato e continua ad essere una necessità.


Come in tutto il mondo, anche in Italia ci sono persone positive e negative: conosco persone e famiglie che hanno preso a cuore le situazioni di varie mie conoscenze, giovani e non giovani, hanno saputo stare loro accanto, continuando in un certo senso il lavoro dei loro genitori e spesso anche arricchendolo. Per merito di queste persone, parte dei giovani hanno intrapreso varie strade: piccoli imprenditori, bravi operai e molti di loro sono sostenuti e incoraggiati a studiare.


Io sono molto felice perché, come dice la Bibbia, le pecorelle smarrite sono tante e quando ne torna una si fa festa, perché una volta ritrovata è impossibile che questa non farà niente per andare a cercare anche lei le altre, così la festa sarà più bella. Ammetto però che parte dei giovani sono così egoisti che vogliono la festa solo per loro. Avendo l’indipendenza economica, si pensa che si ha tutto: “Pagando si ha tutto, anche l’amore!”


Che delusione però, perché l’amore non si compra, non si vende, non si negozia e sono sicura che non occupa il primo o il secondo posto nella gerarchia dei valori ma è al di sopra di tutto e non credo ci sia una definizione o una formula precisa per definirlo. Per me l’amore non è sicuramente l’egoismo, attrazione alla bellezza fisica, non è, come è ridotto oggi, solo sesso e piacere… Per me e per tutti vorrei che l’amore fosse tutto il resto: Accettazione, stima, comprensione, coraggio, fatica, perdono….


Essendo fuori dal nostro nido familiare, si sente l’esigenza d’affetto, perciò molti di noi si aggrappano alle amicizie, ai gruppi, alle persone che nel bene e nel male abbiamo conosciuto qui. Molti di noi sono riusciti a portare i loro cari in Italia: moglie, marito, fidanzati… mentre i singols sperano che arrivi una bella storia d’amore. Neanche in questo campo mancano le belle sorprese perché per essere inculturati in occidente, fra le altre cose si deve fare i conti con una realtà non praticata da noi nell’ambito dell’amore: cioè se non ci stai non sei brava (e io che credevo il contrario!). Molti giovani si sono adeguati a questa realtà e sono contenti, quelli che la pensano diversamente sono pochi, perché comportarsi secondo i valori è quasi impossibile, essendo questo modo di concepire l’amore universale (vorrei sbagliarmi).


Spesso la mancanza d’affetto ha portato dei giovani a innamorarsi della persona sbagliata e a fare cose mai ipotizzate da loro. Una mia amica, che era fidanzata, è passata sopra i suoi principi dando tutta se stessa, ma poi è finito tutto con grande dolore, proprio perché ha dei principi. In questi casi si soffre tanto e si rimane soli, perché poi è più difficile credere e ricominciare una relazione. 

Sembra che a quelli che fanno il contrario vada tutto bene, però esistono storie molto più drammatiche: mariti che hanno lasciato in Romania moglie e figli, si sono uniti e si uniscono ad altre donne di diversa nazionalità che cambiano spesso, e parte dei loro soldi invece di arrivare ai loro figli vanno a queste donne. Un mio paesano viveva con una donna moldava, poi si è portata anche la moglie che stava in Romania e adesso convive con tutte e due, con la differenza che la moglie fa la schiava a loro due. Molte donne e ragazze fanno lo stesso, chi per forza di cose, (perché stando senza casa e denaro, trovano dei ragazzi che promettono loro tutto il bene, e invece si ritrovano a fare le schiave e qualcuna viene anche venduta), chi per scelta (per non faticare tanto o per non fare lavori umili scendono a compromessi senza scrupoli).


Il risultato di tutto questo è la distruzione e separazione delle famiglie, che è la piaga di questi tempi e la rovina dei bambini, che rimasti soli o con qualche nonno in Romania, non vogliono più vedere i genitori, basta che mandino i soldi.


Parlando di me non ho vissuto esperienze molto diverse riguardo all’amore o meglio riguardo alle persone. Ho passato momenti molto dolorosi nella mia vita, sono stata a un passo dalla morte, perciò tempo fa ho scritto per ringraziare i miei genitori, perché senza le loro preghiere non avrei superato tutto. Molto opportuno è stato il momento in cui mi sono avvicinata alla Congregazione delle Ancelle dell’Amore Misericordioso. E qui un grazie a Suor Rifugio che è una delle prime persone con la quale sono riuscita ad aprirmi, essendo io un tipo abbastanza introverso. Questo non vuol dire che io non credo ancora all’amore. E come se ci credo! Però è così difficile perché non dipende da una sola persona.


Adesso mi viene in mente un’altra storia: un marito che mandava sua moglie a lavorare sul marciapiedi e lei, per amor suo ci andava e gli riportava a casa tanti soldi. Passato un periodo lei viene cacciata dal marito, rimanendo senza casa, perché non portava soldi.


Gira e rigira si arriva sempre ai soldi, allora mi viene un dubbio: Ma che è l’amore? Esiste? Nel mio cuore trovo risposte alle mie domande, però con gli esempi che ci circondano è molto difficile sapere in che cosa credere. E pensare che tutti noi abbiamo creato questa confusione!


Sarei molto lieta di sentire da qualcuno di voi esperienze e pareri a riguardo. Vi do appuntamento al prossimo numero. 



Lucia 

ATTENZIONE

Venerdì, 4 aprile, alle ore 20,30,

 ci sarà la

VIA CRUCIS COMUNITARIA

Non manchiamo e invitiamo altri a partecipare.

Mercoledì 16 aprile, alle ore 20

ci sarà la

CENA PASQUALE COMUNITARIA

Costo previsto 10 euro a persona.

